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1. Invitiamo le persone che hanno familiari infermi e che 

desiderano ricevere la Santa Comunione a casa e la visita 

dei sacerdoti, a farlo presente in sacrestia. 

2. Tutti giorni nella Chiesa di san Biagio c’è un momento 

di preghiera dalle 15.00 alle 16.00 con recita della Co-

roncina della Misericordia e del Rosario. 

3. Tutti i mercoledì alle 20.00 presso la chiesetta della Ma-

donna della Villa, preghiera del Santo Rosario. 

4. Durante il periodo estivo manteniamo la preghiera 

dell’adorazione e la disponibilità per le confessioni il 

sabato dalle 8.30 alle 9.30 in San Michele. 
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore 

 

 

Tu ci conosci da dentro, Signore,  
e sai che non sempre siamo grati  

per tutto ciò che abbiamo e ci doni continuamente,  
ma sai anche che venire a te,  

rimanere in te e avere in noi il tuo amore  
è il nostro desiderio più grande. 

Facci sentire dentro 
quanto sei innamorato di noi. 

Così che l’immensità del tuo amore per noi, 
ora impossibile per la nostra mente, 

renda per sempre possibile al nostro cuore 
l’amore per te. 

Io sono il pane disceso dal cielo. In una 

sola frase Gesù raccoglie e intreccia tre 

immagini: pane, cielo, discendere. Potenza 

della scrittura creativa dei Vangeli, e prima 

ancora del linguaggio pieno di immagina-

zione e di sfondamenti proprio del poeta di 

Nazaret. Io sono pane, ma non come lo è 

un pugno di farina e di acqua passata per il 

fuoco: pane perché il mio lavoro 

è nutrire il fondo della vita. Io 

sono cielo che discende sulla 

terra. Terra con cielo è giardino. 

Senza, è polvere che non ha 

respiro. Nella sinagoga si alza la 

contestazione: ma quale pane e 

quale cielo! Sappiamo tutto di te 

e della tua famiglia... 

E qui è la chiave del racconto. 

Gesù ha in sé un portato che è 

oltre. Qualcosa che vale per tutta la realtà: 

c'è una parte di cielo che compone la terra; 

un oltre che abita le cose; il nostro segreto 

non è in noi, è oltre noi. Come il pane, che 

ha in sé la polvere del suolo e l'oro del sole, 

le mani del seminatore e quelle del mietito-

re; ha patito il duro della macina e del fuo-

co; è germogliato chiamato dalla spiga fu-

tura; si è nutrito di luce e ora può nutrire. 

Come il pane, Gesù è figlio della terra e 

figlio del cielo. E aggiunge una frase bellis-

sima: nessuno può venire a me se non lo 

attira il Padre che mi ha mandato. Ecco una 

nuova immagine di Dio: non il giudice, ma 

la forza di attrazione del cosmo, la forza di 

gravità celeste, la forza di coesione degli ato-

mi e dei pianeti, la forza di ogni comunione. 

Dentro ciascuno di noi è al lavoro una forza 

instancabile di attrazione divina, che chiama 

ad abbracciare bellezza e tenerezza. E non 

diventeremo mai veri, mai noi stessi, mai 

contenti, se non ci incamminiamo sulle strade 

dell'incanto per tutto ciò che chiama all'ab-

braccio. Gesù dice: lasciate che il 

Padre attiri, che sia la comunione a 

parlare nel profondo, e non il male 

o la paura. Allora sì che “tutti sa-

ranno istruiti da Dio”, istruiti con 

gesti e parole e sogni che ci attrag-

gono e trasmettono benessere, per-

ché sono limpidi e sani, sanno di 

pane e di vita. Il pane che io darò è 

la mia carne data per la vita del 

mondo. Sempre la parola “vita”, 

martellante certezza di Gesù di avere qualco-

sa di unico da dare affinché possiamo vivere 

meglio. Ma non dice il mio “corpo”, bensì la 

mia “carne”. Nel Vangelo di Giovanni carne 

indica l'umanità originaria e fragile che è la 

nostra: il verbo si è fatto carne. Vi do questa 

mia umanità, prendetela come misura alta e 

luminosa del vivere. Imparate da me, fermate 

l'emorragia di umanità della storia. Siate u-

mani, perché più si è umani più si manifesta 

il Verbo, il germe divino che è nelle persone. 

Se ci nutriamo così di vangelo e di umanità, 

diventeremo una bella notizia per il mondo. 
(p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

Dio onnipotente ed eterno, guidati dallo Spirito Santo, 

osiamo invocarti con il nome di Padre: 

fa' crescere nei nostri cuori lo spirito di figli adottivi,  

perché possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.  
 

 dal  primo libro dei  Re  

1 Re 19,4-8 
In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a 

sedersi sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Si-

gnore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si 

coricò e si addormentò sotto la ginestra.  

Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò 

e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un or-

cio d’acqua. Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò.  

Tornò per la seconda volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: 

«Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammino». Si alzò, man-

giò e bevve.  

Con la forza di quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti 

fino al monte di Dio, l’Oreb.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 33) 

Rit. Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 

 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.  
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 

In ascolto della Parola di Dio L’angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.  

 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesìni  

Ef 4,30–5,2 
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste se-

gnati per il giorno della redenzione. 

Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni 

sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, 

perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 

Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, 

nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, of-

frendosi a Dio in sacrificio di soave odore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,41-51 

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché ave-
va detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è 
forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la ma-
dre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». 
 
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, 
se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno. Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque 
ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qual-
cuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In 
verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel de-
serto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi 
ne mangia non muoia.  
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mon-
do».  
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo. 
 
 

dopo la  Comunione 
La partecipazione ai tuoi sacramenti 

ci salvi, o Signore, 

e confermi noi tutti nella luce della tua verità.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


